
che possedevano, si risolsero finalm ente, per la loro propria 
com odità e più sicuro g o v e rn o , di costitu ire  in tra  di loro un 
re  , il quale succedendo perpetuam ente con i figliuoli e discen­
denti suoi nella sedia ed au torità  regale fosse obbligato di 
reggersi con quei lim itati term in i e con quei p rivilegi e co­
stituzion i che erano determ inate da quelli che lo costituivano 
re. E  nel g iuram ento che prestarono al p rim o r e , e che dap­
poi di mano in mano hanno prestato e prestano fin oggidì ai 
suoi successori, hanno voluto c h e , per la sem piterna conser­
vazione della loro libertà e di quei privilegj con i quali se gli 
sottoposero , ci fosse una clausola in tra  le a ltre  di questo te­
nore : che in qualsivoglia tem po che i loro privilegj e le loro 
costituzioni fossero dai re  in te r ro tte , e s s i , non ostante il g iu­
ram ento  di fedeltà p re s ta to , possano , senza incorrere in pec­
cato d i spergiuro ovvero nella infam ia della ro tta  fe d e , darsi 
in potere d i chi lor piaccia e fare di sè stessi e dei loro regni 
quello che esistim assero to rna rli bene. E d  è stata sem pre tale 
fin oggidì la loro costanza in  non perm ettere pur una m inim a 
im m utazione sui propri d i r i t t i , che non ha mai bastato quanta 
industria  e quanta oppugnazione dai loro re  sia stata usala 
per farli muovere dal prim o scopo pur un m inim o punto. Ma 
è ben vero che essendo per il sito loro costitu iti vicini alle 
frontiere del regno di F ra n c ia , ed essendo b ra v i , animosi e 
nelle loro im pressioni mollo r is o lu t i , e poco am ici dei C a s i­
gliani , conviene al re e a cadauno che li governa proceder 
seco loro con m olta m odestia e avvertim ento , acciocché, quan­
do mal soddisfatti d i lu i tentassero di darsi al v ic in o , che 
molto volentieri li rieeveria con assai più am pli privilegj an­
cora di quelli che h a n n o , non solam ente non si venisse a far 
perd ita  di cosa per sè stessa som m am ente preziosa , m a tirando 
l ’ inim ico dentro dei monti P ire n e i, non fosse costitu ita in  pe­
ricolo tu tta  la C astiglia e tu tto  ciò che restasse. Non hanno 
a ltra  obbligazione questi regni con S. M. eccetto che di do­
narle  per cortesia , ogni volta che con la sua propria  presenza 
convoca le corti d i essi per intendere e provvedere col loro 
com une consenso ai loro p rop rii b iso g n i, 600,000 ducati in 
tre  a n n i , che sono in tu tto  200,000 all’ a n n o , senza alcuna
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